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Queste parole commemorative furono 
pronunciate, la sera del 1 aprile 1901, nel 
Teatro Sociale di Udine in occasione di un 
Concerto Verdiano datosi a beneficio del Co- 
mitato protettore dell'infanzia. 

D^C 2 1930 
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<S>Ì9note aenét'^, Q>tanott, 

Un tempo, nel remoto Oriente e nella 
grande Roma, la lande ai potenti era 
commisurata al nnmero dei nemici che 
essi avevano messi a ferro ed a fnoco, o 
franti sotto ai carri falcati della batta- 
glia; noi felici che nella civiltà e nella 
nmanitii dei costumi nnovi possiamo pro- 
porzionare la gloria dei nostri grandi al 
nnmero delle genti che essi hanno mate- 
rialmente redente o moralmente elevate, 
delle qnali hanno letificato l'animo od 
allargato il pensiero. 

Con la morte di Giuseppe Verdi non il 
cittadino di una nazione scomparve, ma 
il sovrano ideale di tutte, Testrinseca- 
zione più nobile e pura del sentimento 
e del pensiero di quanti vivono nel mondo 
civile, l'orgoglio comune, il comune con- 
forto, l'interprete sommo di quegli affetti 
alti e gentili che tutti affratella all' in- 
fuori ed al disopra dei confini nazionali. 
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Tatto il mondo, in tatti i lingaaggi, ha 
fatto eco al nostro dolore in ana sponta- 
nea concordia d'ammirazione e di latto. 

L'affanno ch*^ la morte di Giaseppe 
Verdi ha suscitato nel caore nostro, che 
ci ha fatte abbrunar le bandiere ed ab- 
bandonare gli stadi, che ci ha resi pen* 
sosi dell'avvenire, è vinto dalla grandezza 
delle memorie, le qaali ci inducono an- 
ziché al pianto alla compiacenza ed al- 
Torgoglio; e cosi la parola del vostro 
oratore non è più, quale avrebbe voluto e 
dovuto essere, di funebre lamentazione, 
ma è l'inno caldo, convinto, entusiasta 
alla gloria che vive oltre la tomba, che 
pur sempre riscalda ed illumina, eccita 
ed esalta, conforta ed allieta. 

Come già per gli Elioni, il teatro si 
tramuta in tempio; e per vero nessun 
recinto potrebbe essere più adatto, più 
degno alla glorificazione di Giuseppe Verdi 
di quello ove egli » tanti cuori ha scossi 
e inebriati n, ove ha fatti fiorire tanti 
dolci intimi sentim nti, ove tanti patri 
entusiasmi ha suscitati. 

Nei campi stessi nei quali egli ha com- 
battuto e vinto in nome dell'arte e della 
patria, in ogni città, in ogni borgo d'I* 
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taliSy il popolo, nell'alta comprensione 
deirampia parola, si racoogliei concorde 
in un sentimento che le disparità di for- 
tuna livella ed i dissensi politici acqueta, 
non pare a dare solenne tributo di reve- 
renza alla gfrande, radiosa figura serena* 
mente scomparsa, ma ad ammirare il me- 
nnmento perenne che egli ha creato a se 
stesso. 

Mentre ancora vibrano nelFaria le note 
della sua musica divina, dinanzi a tanta 
grandezza d'arte, a tanta purezza di 
gloria, bello forse sarebbe un reverente 
silenzio, perchè nessun accorgimento, 
nessun magistero d'arte oratoria saprebbe 
dare una visione netta, una coscienza 
precisa della forza titanica di Giuseppe 
Verdi quanto l'esecuzione delle opere sue; 
essa sola, con eloquenza conquistatrice, 
con fascino irresistibile, può degnamente 
commemorare il nobile estinto, il grande 
italiano, il sommo artefice di dolcissime 
armonie. 

L'arte del Verdi divenne universale 
par serbandosi italiana per prorompente 
effusione d'affetto, per espansione melo- 
dica, per corrispondenza con i fremiti 
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della grande anima della patria; e cosi 
r Italia dopo avere dominato il mondo 
con la forza esercitò mercè sna un nuovo 
imperio in nome della bellezza. 

La sna musica andò di corte in corte, 
andò di popolo in popolo, ambasciatrice 
nostra, commossa e sapiente eco dei no- 
stri dolori e delle nostre speranzci do- 
vunque conquistando la cittadinanza al- 
l'arte italica. 

Quando l'arte è intesa come Verdi 
l'intese, quando si estrinseca come egli 
seppe fare, no, non è disutile trastullo, 
non è vanità, non lusso; essa è orgoglio 
e ricchezza nazionale insieme, è potenza 
diffusiva di amore, è calore di sentimento 
che si espande, è luce di pensiero che si 
diffonde. 

£ come non conosce confini di spazio 
non sa limiti di tempo la sua gloria, che 
fulgente visse nel passato e si infutura 
nei secoli. 

* 

Simile all'alloro che perennemente ver- 
deggia ebbe Giuseppe Verdi una costante, 
ognor fresca giovinezza artistica. 

Sempre soavi sono i suoi canti, in essi 
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sempre Ti?i i contrasti delle passioni, 
sempre nuovi gli atteggiamenti tecnici. 

Egli ascende alle più eccelse regioni 
dell'arte ; guarda lontano, e infaticato 
sale, sale con lena indefessa, con forze 
che si rinnovano e s'accrescono. E quando 
pare abbia raggiunta la meta, squassa la 
testa leonina e con l'eretta persona, si- 
curo di so e conscio del terreno che 
calca, si spinge sempre più oltre, sempre 
più alto verso il bello infinito, verso la 
perfesione ideale. 

Viene col Wagner dal nord una grande, 
vivida luce, egli ne sente la forza ed il 
fascino, e mentre aveva cominciato quando 
l'arte fioriva nell' ispirazione e nel senti» 
mento, continua e finisce attingendo no- 
velle energie dalla scienza, chiedendo 
nuove forze alla meditazione. 

Smentisce egli la legge psicologica che 
gli innovatori di ieri sono i conservatori 
dell'oggi del domani; settuagenario ^ 
non arretra, non sosta, e, pur non per- 
dendo la propria personalità originalis* 
sima, si piega alle esigenze dei mutati 
tempi, si evolve con essi, e si mette alla 
testa dei giovani, li anima con la parola 
e con l'esempio, e li vince nel corso. 
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Sintetizzò nelle opere sue le ideei i 
gnsti, le aspirazioni del tempo in eni 
visse; cesi egli apparve ed era la nostra 
eoscienza artistica nazionale. 

Egli ritrasse snlle scene con evidenza 
plastica ogni aspetto della vita reale ; 
nella sna musica la passione freme e 
rnggp, la pietà piange e prega, sorride 
ed accarezza Tamore, il dolore singhiozza, 
lo scherno Irride e sogghigna, e sempre 
con alta e forte sincerità di sentimento 
nifi ano, 

£ in tutti i periodi dell'arte verdiana, 
nel classico, nel romantico e nel razio* 
naie, in tutti i generi, nel profano e nel 
saero, nel serio e nel comico, ogai opera 
nuova del nostro cantore è un nnovo poe- 
ma, consoli egli le sventure della patria o 
ne canti le speranze o ne celebri le glorie. 

« Ci DUtrimmo di lui come d«»]raria 
libera ed iLfioita, 
cui dà la terra tutti i suoi sapoii 
La bellezza e U fona di sua yit», 
che parve a *litai i , 
fur n come »u noi cieli canori. 
Egli ttaste i suoi e ri 
dair ioDO gorgo deir»D8ante folla. 
Diede uia voce alle speranze e ai lutti, 
Pianse ed amò per tutti. » 
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I dotti neirestetiea masi cale notomiz- 
zano, discutono ed illostrano l'opera saa, 
ed in nome dell'arte e della scienza la 
esaltano ; e la grande massa popolare 
alle esecazioni verdiane ha sabiti scatti, 
ha irrefrenabili espansioni d'entnsiasmo 
schietto e sincero, e con quel lingaaggio 
collettivo che è chiaro ed ingi^nno come 
Taninna di nn fancinllo riconsacra, in 
noKe dil sentimento, la gloria del grande 
Maestro. 

Ed il segreto di qnesto pieno consenso 
dei caori alla masica saa sta nell'avere 
egli riaccostato il melodramma alle sae 
fonti schiettamente amane, sta nell'avere 
sentiti e cantati i più alti ideali, ma 
senza misticismi cosi che nessana nebbia 
vela l'orizzonte della saa arte. Alieno da 
ogni pedanteria, schivo da ogni snssiego, 
libero dalle pastoie di an sistr^ma pre- 
stabilito fa ognora spontaneo, fa rapido 
e chiaro, fa conciso e sintetico. 

Nelle concezioni sae non pare concor- 
rono le facoltà esuberanti di nn forte 
cervello, ma tatto le virtù emotive di an 
grande onore, cosi che ognora completa 
è la traslazione della personalità psichica 
dell'antore nella orsa creata 
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Troppo azzurro ò il nostro cielo, troppo 
caldo il nostro sole, perchè la mnsica 
possa divenire fra noi disciplina si austera 
da parere « un cilicio dei sensi ed uua 
afflizione degli spiriti » . Forse ha ragione 
Arrigo Heine quando anche nel fiore delle 
produzioni dei maestri nordici trova i ba- 
gliori del nostro sole italiano ed i profumi 
dei nostri aranci. 

In questa terra benedetta dalla natura, 
benedetta dall'arte, e nella quale la mu- 
sica germoglia come un fiore dall'anima, 
Giuseppe Verdi avrà un culto reverente 
finché l'amore sarà un ideale e la patria 
una religione. 

In Verdi la meravigliosa potenza crea* 
trice ò disciplinata da una autocritica ri- 
gorosa, alla quale volle e seppe sempre sot- 
toporre l'opera propria ; in guisa che due 
opposte forze, calda ed impulsiva l'una, 
fredda e moderatrice l'altra, nel suo tem- 
peramento artistico perfettamente si equi* 
librano e si fondono in un tutto armonico. 

Ond'egli, spirito assimilatore ed evolu* 
zionista, genio spontaneo e lavoratore 
tenace, ebbe le più rare ed opposte virtù 
artistiche ; e nelle opere sue il dotto am- 
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mira ed il profano applaude mera?!g:lio8a 
dottrina contrappuntistica e commossa 
onda di canto, meditato lavorio orche- 
strale agile e snello, e fresca varietà 
di ispirazioni melodiche, magistero di 
stile, castigatezza di forma, equilibrio di 
parti estetiche, varietà di ritmi e fluidità 
di pensiero. 

E negli ultimi suoi anni egli si appa- 
lesa non pure eguale, ma maggiore di se 
stesso ; si trasfigura, si innalza, e dopo 
avere, fondendo Tanima sua con quella 
di Shakespeare, vittoriosamente affrontato 
con VOtello un arduo soggetto tutto psi- 
cologico, richiama col Falstaff, con mo- 
dernità di mezzi e con alta moralità di 
intenti, V Italia ad una sua nobile obliata 
tradizione artistica, all'opera comica. 

E dalle antiche arie, dalle cabalette, 
dai pezzi ad ampio svolgimento che tanto 
deliziarono i nostri nonni, egli cosciente 
passa alle spezzature, agli accenni, agli 
apunti melodici, alle rapide modulazioni 
e transizioni di tonalità, agli accordi 
nuovi ed inusitati; e cosi va divenendo 
musica del presente la calunniata e de- 
risa musica dell'avvenire. 
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Le opere sue lo immortalano nella sto* 
ria dell'arte : la sua vita lo santifica nella 
storia ci?ile. Anche nella sua esistenza mo- 
rale regnò sovrana Tarmonia: egli seppe 
fondere in nn nnlco accordo meraviglioso 
la grandezza e la bontà, la coscienza 
del passato e la visione deiravvenire. 

Ebbe del proprio genio la consapevo* 
lezza, ma non ne ebbe la vanità. Figlio 
del popolo ne senti la dolcezza e ne ri- 
specchiò la forza. Amico dei campi, visse 
libero faori della politica che avvelena 
gli animi, faori dei formalismi che affati* 
cano, che inceppano tntto il consorzio 
civile ; fa un grande solitario, forse per 
che le aquile non volano a stormi. 

Fa semplice di idee, austero di costumi ; 
ebbe mite Tanimo e tenace la volontà; 
visse modesto e non volle attorno alla 
sua bara né canti, né fiori ; il compianto 
e l'elogio sentiva sarebberj sorti spontanei 
nell'impeto del dokre e dell'affetto. 

Egli che alla beneficenza aveva attinti 
1 primi aiuti, alla beneficenza legò gran 
parte della ricchezza raccolta; ed all'arte 
volle ritornato quanto dall'arte aveva ri 
cevuto. 

Come al Pantheon fanno alia tomba del 
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primo Re d'Italia gaardia d'onore i ve- 
terani delle guerre deirindipendenza na* 
zionale, attorno al sepolcro del grande 
Maestro starà scolta d'amore nno stuolo 
di soldati di altre battaglie, quelle del- 
Tarte ; staranno in agiata quiete confor- 
tante la melanconica vecchiezza gli ese- 
cutori ddle opere sue, 1 testimoni di 
tanta gloria mondiale. 

Dalla sua intima vita si irradia una 
forza rigeneratrice che 1 giacenti animi 
solleva ; e si riaccende la fede nella 
virtù ; ed al genere umano, onorando 
Vfcrdi, quasi sembra di onorare se stesso. 



I solenni tributi di gratitudine che 
r Italia rende con tenerezza memore ed 
accorata a Giuseppe Verdi, che fa grande 
in tempi epici, non sjIo S)no omaggio 
reverente a chi ebbe somma nobiltà di 
intelletto ed integra dignità di vita, 
sono anche espressione spontanea di do- 
lore e d'amore per uno zelante e sapiente 
artefice del nostro risorgimento politico, 
per chi, interprete eloquente delle aspi- 
razioni nazionali, or in tenue poesia mu- 
sicale cantò con fidente melanconica dol- 
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cezza le nostre speranze, come Tallodola 
mattiniera che annuncia il prossimo le- 
varsi del sole, ed ora in bellici inni fa 
fiero araldo delle nostre proteste patriot- 
tiche. 

Negli anni tristi dell'Italia schiava 
erano le sue note le lagrime della grande 
mendica, della girando dolente ; s'alzava 
a volo dalle opere sue l' invocazione alla 
libertà, fremeva in esse l'odio per lo 
straniero, era nei suoi cori lo squillo fa- 
tidico che eccitava alla battaglia, alla 
vittoria. Ed ancora oggi, non lungi da 
noi, in terre italiane per imprescrittibile 
diritto di natura e di storia, la sua mu- 
sica è suono d'oricalco guerresco ed il 
suo nome simbolico ò rinnovato grido di 
desiderio e di augurio. 



Le alte cime della potenza e del genio, 
che si profilano austere con la risolu< 
tozza delle loro linee titaniche nel cielo 
della storia, sono spesso geli de e brulle ; 
non cosi i nostri maggiori, non cosi 
questa ciclopica vetta che ò tutta ver- 
deggiante, tutta fiorita di affetti miti e 
gentili, di sentimenti umani e generosi. 
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E sono questi atleti del pensiero e del 
sentimento la nobiltà nostra ; nella nuova 
araldica degli Stati sono queste pure 
glorie ehe ne costituiscono gli stemmi, che 
ci danno il diritto di affermare la supe- 
riorità psichica di nostra stirpe latina. 

Diamo con schietta effusione di senti- 
mento l'entusiasmo nostro, che è la gio- 
vinezza del cuore, a questi nomini che 
non passano mai, che non muoiono mai! 
Ma alla concordia degli inni e delle la- 
grime segna feconda la concordia delle 
opere ; queste onoranze non avrebbero 
senso se non fossero insieme omaggio 
ai sentimenti che Verdi animarono, se 
non fossero amore per quello che egli 
amò. Solo la gloria della patria e del- 
l'arte può essere ricompensa degna a ehi 
per la patria e per l'arte ha vissuto. 
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